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Una prima analisi del voto del 20 giugno compiuta dal Comitato regionale del Partito 

NON C t CENTRO URBANO 0 AGRICOLO IN CUI 
IL PCI NON AVANZI RISPETTO AL 15 GIUGNO 

La riflessione si è concentrata su alcune aggregazioni di comuni «campione» - Superiore alla media regionale il dato dei comuni operai • L'avanzata nelle 
zone «bianche» • L'apporto consistente alla vittoria comunista garantito dalla fascia montana • Aumento medio del 6 % nei comuni «rossi» • Altri dati 

S. ELPIDJO A M . - Al lavoro la giunte 

Una città che rivive 
dopo troppi anni di 
arrogante gestione de 
S. ELPIDIO A MARK, 24 

Subito dopo jl responso 
elettorale crediamo meriti 
attenzione il dato di S. 
Elpidio a Mare, un paese 
della zona calzaturiera a* 
scolami che per decenni 
si era visto imporre dalla 
DC una gestione commis
sariale e che ora, dopo 

' il 15 giugno, ha una giun
ta di sinistra. A Sant'Kl-
pidio il PCI ha registrato 
una crescita"»notevo!~^!ma. 
pari al T.', rispetto al 1972 
e al A'e in più nei con
fronti delle regionali del
lo scorso anno. Per con
tro si è verificata una 
significativa flessione del
la DC che perde il 2'r sia 
rispetto al '72 che al '75. 

La crescita del PCI non 
è solo frutto della tenden
za generale del Paese, ma 
è soprattutto una confer
ma che la popolazione ha 
dato alla linea politica di 
apertura praticata dal no
stro partito dopo il 15 giu
gno: in tal senso va in
terpretato anche il calo 
della DC. punita dagli el-
pidiesi proprio per il suo 
settarismo 

Della politica della nuo
va giunta, parliamo con il 
compagno Luciano Vita, 
oggi vice sindaco della 
cit tà. 

Quale spirito guida la 
amministrazione di S. El
pidio a Mare? 

Dopo tanti anni di stasi 
amministrativa, si tratta 
di compiere scelte fonda
mentali e costose; per ta
li realizzazioni abbiamo 
perseguito e perseguiamo 
con tenacia una politica 
di larghe intese popolari 
e di decentramento am
ministrativo. Con questa 
linea siamo riusciti ad a-
vere attorno all 'ammini
strazione i più ampi con
sensi: nonostante la li
nea intransigente ed in
tollerante di alcuni uomi
ni della DC è passata la 
linea del confronto e del
l'unità della popolazione ». 

Quali sono state le scel
te di questo anno? 

« Crediamo che l'aspetto 
più importante da recupe
r a r e . dopo le troppe ge
stioni commissariali, fosse 
la partecipazione popola
re . Perciò abbiamo realiz
zato le commissioni consi
l iari: tutte le scelte prin
cipali sono state discusse 
e concordate con tutte le 
forze politiche democrati
che e per la prima volta 
il bilancio è stato portato 
alla discussione di assem
blee popolari, organi cul
turali . sportivi, ricreativi. 
consigli di circolo e di isti
tuto. associazioni sindaca
li e rappresentanti di ca
tegoria. E, a coronamen
to, stiamo concludendo lo i 

studio per la costituzione 
dei consigli di quartiere. 

« Tra le opere realizza
te, abbiamo istituito la 
scuola materna comunale. 
potenziato la medicina sco
lastica e preventiva: ab
biamo appaltato lavori per 
|K)tenziare l'acquedotto e 
abbiamo approvato il pro
getto per l'asilo nido. Ov
viamente è con il bilan
cio 1970 che abbiamo po
tuto dare spazio necessa
rio alle scelte compiute ». 

Quali sono, allora, le 
opere preventivate per lo 
anno in corso? 

« Economia, servizi e la
vori pubblici sono le di
rettrici privilegiate. La 
priorità in campo econo
mico è per la piccola e 
media industria, con l'ade
sione al consorzio calza
turiero e l'incentivazione 
alla cooperazione e all 'as
sociazionismo. Le coopera
tive d'acquisto e un cen
tro di consulenza agraria , 
in previsione dei piani di" 
zona, costituiscono il no
stro impegno per l'agricol
tura. Allo sviluppo econo
mico richiesto dal nostro 
tessuto sociale intendia
mo inoltre adeguare una 
programmazione territoria
le. con priorità assoluta 
per i piani di zona della 
167 (l 'area e il progettista 
sono stati già scelti dal 
consiglio comunale) e per 
i piani d'insediamento pro
duttivo. coi quali incenti
vare la piccola e media in
dustria calzaturiera. 

Molto carente risulta an
che il settore dei servizi: 
come siete intervenuti? 

« La scuola è stata al 
centro delle attenzioni, 
con la realizzazione delle 
elementari di Castellano e 
gli asili nido programma
ti per il capoluogo. Casci-
nare e Casette. Prevedia
mo di spendere trenta mi
lioni per la medicina pre
ventiva. Con 70 milioni per 
acquistare l'edificio del
l'ex Cassa di Risparmio 
vogliamo creare un cen
tro di ripresa culturale che 
sia strumento di rivalu
tazione anche per il centro 
storico. Le opere pubbli
che. infine, ci dovranno 
impegnare per cifre di mi
liardi. così per le fogna
ture. il mercato coperto. 
l'acquedotto delle frazioni 
di Casette e nelle campa
gne e per tutte le opere 
che abbiamo indicato pri
ma. Proprio perché tale è 
l'impegno che attende la 
nostra amministrazione per 
i prossimi anni — conclu
de il compagno Vita — vo
gliamo insistere sulla s tra
da delle larghe intese de
mocratiche e popolari ». 

s. m. 

La Fiera si aprirà il 18 ottobre 

Il mobile pesorese esporrà 
allo rassegna di Teheran 

PESARO. 24 
Il consiglio direttivo del 

Consorzio dell ' industria del 
mobile nella provincia di Pe
saro e Urbino ha deciso di 
promuovere la partecipazione 
di a lcune imprese mobiliere 
pesaresi alla Fiera Interna
zionale di Teheeran. La ras
segna si svolgerà dal 18 al 31 
ot tobre prossimo. Il Consor
zio nella sua opera di pro
mozione e pubblicizzazione 
del mobile marchigiano si av
var rà della collaborazione del 
Cent ro regionale per il Com
mercio. con l'Estero. 

La decisione trova la sua 
motivazione nell ' interesse che 
il mercato iraniano in par
ticolare. e quello a rabo in 
generale, costituisce un vali
do sbocco commerciale della 
produzione mobiliera pesare
se. Non si può, infatt i , igno
r a r e il cospicuo processo di 
sviluppo economico-sociale e 
di urbanizzazione in a t t o in 
quelle a ree geografiche. 

Le imprese mobiliere della 
provincia di Pesaro sono sta
t e in teressate alli 'niziativa. e 
dovranno far pervenire do
m a n d a scr i t ta al Consorzio 
stesso, al legando un catalogo 
o fotografìe illustrative della 
loro produzione. 

C'è da augurars i che que
s ta ul ter iore iniziativa pro
mozionale ado t t a t a dal Con
sorzio del Mobile dia profi
cui r isul tat i per l 'espansione 
commerciale ed il potenzia
mento produtt ivo del .settore 
mobilie™ pesarese. 

Lutto del Partito 
per la morte 

di 2 compagni 
? Cingoli e Tolentino 

PESARO • Il PCI ha superato il 4 8 % 

La vittoria è nata 
dal consenso ad 
un metodo di governo 

PESARO. 24. 
L'eccezionale risultato 

del voto al PCI nella pro
vincia di Pesaro e Urbino 
pone questa zona- ai ver
tici assoluti — in termi
ni di incremento percen
tuale — rispetto alle altre 
zone « rosse » del Paese. 
E" questa una importante 
considerazione da mette
re in rilievo per compre.v 
dere il significato politico 
del voto nel Pescarese che. 
come abbiamo già notato, 
ha portato il nostro parti
to nella consultazione per 
il Senato al 4G.8% ( + 3.4 
rispetto al 72 e + 1,9 ri
spetto al '75) e per la Ca
mera al 47't (+ 6,7 e 
+ 2,1). Il secondo partito 
nella provincia — la DC 
— ha conseguito rispetto 
al PCI il 10.8 in meno al 
Senato e il 12,1 in meno 
alla Camera. 

Una grandissima vitto
ria dunque, costruita con 
omogeneità in tutto il ter
ritorio provinciale, dai 
Comprensori del litorale 
alle Comunità montane, 
dalle zone più industrializ
zate a quelle in cui il tes
suto economico si articola 
fra agricoltura, piccola in
dustria e artigianato, a 
quelle prevalentemente a-
gncole. E' una vittoria che 
esprime il consenso delle 
popolazioni al metodo di 
gestione della grande mag
gioranza delle amministra
zioni locali che le sinistre 
hanno saputo portare a-
vanti per decenni con one
stà, efficienza e stabilità. 

Il recupero della DC è 
stato più faticoso (lo scu
do crociato è rimasto sotto 
i livelli del '72) che in al
tre zone: gli elettori del 
Pesarese hanno bocciato 
anche il 20 e 2i giugno 
chi ha tentato con ' ogni 
mezzo di seminare divi
sione e discordia fra la 
popolazione. 

Un forte, decisivo con
tributo al grande risultato 
elettorale della provincia 
è venuto proprio dal ca
poluogo. A Pesaro ha vo
tato oltre un quarto degli 
elettori dell'intero territo
rio provinciale. Il PCI ha 
superato il tetto del 48 ri 
(48.18) un risultato, que
sto. mai raggiunto in nes
suna delle precedenti con
sultazioni e che migliora 
di oltre un punto e mezzo 
quello già ragguardevole 
del 15 giugno. 

L'avanzata — rispetto ai 
risultati delle amministra
tive dello scorso anno — 
è stata sostanzialmente o-
mogenea in tutto il comu
ne sia laddove il partito 
esprimeva maggiore con
sistenza che nei seggi tra
dizionalmente a prevalenza 
de. Vi è stato un ulterio- ' 

re, significativo incremen
to nelle zone « rosse» ope
raie e contadine, ma an
che — ed in termini di 
maggior consistenza per
centuale — in zone con
tadine fortemente influen
zate dalla DC (è iì caso di 
Candelara dove il PCI ha 
registrato oltre il 9'r in 
più). Uno strabiliante ri
sultato quello di Villa Fa-
stiggi dove il nostro par
tito ha conseguito media
mente oltre l'85'r con un 
incremento del 2'<, pas
sando in un seggio addi
rittura dall'87% all '89.7^! 
Vi sono ovviamente anche 
zone in cui il partito è 
chiamato a intensificare 
la propria iniziativa poli
tica: ad esempio in una 
sezione del Centro Mare 
(abitata per lo più da ceti 
medio alti) il PCI ha rac
colto l'I 1.1'r pur aumen
tando qualcosa (0,3). In 
un altro seggio della stes
sa zona si è invece verifi
cato un incremento del 9 
per cento. 

Eccellenti risultati nelle 
zone prevalentemente con
tadine: a Trebbiantico dal 
57 al 59 c i . Cerreto dal 
51 rr al 54Ti. S. Maria del
l'Arzilla raggiunto e supe
rato il 65 rr, Novillara dal 
36 r ; al 39'.;. a Tre Ponti 
il 76.4rr e Roncaglia 1*81 
per cento entrambi con 
oltre il 3'ó di aumento, a 
Colombarone l'incremento 
del 5% porta il PCI. al 
59 rr. 

Buoni i risultati delle 
altre zone operaie della 
periferia: S. Maria del
le Fabbrecce il 72Tc ( + 2). 
Cattabrighe circa l'SOVc 
( + 1) con la totalità del 
voto dei giovani al PCI, 
Borgo S. Maria dall'80% 
aH'81% e nella parte alta 
dal 59 al 64%. Villa Cec-
colini conferma 1*80%, Vil
la S. Martino raggiunge 
il 66% ( + 2). Muraglia il 
62,5% ( + 2), Soria + 2%. 
Montegranaro + 1,5%, 
Pantano oltre il 2% in più. 
Un dato interessante che 
conferma la tendenza mas
siccia a sinistra del voto 
giovanile viene da un seg
gio della zona Porto dove 
hanno votato circa 150 mi
litari di leva per lo più 
giovani meridionali: il 
PCI è passato dal 32% al 
46%. 

Un'ultima curiosità — 
che si inquadra nell'appor
to fondamentale fornito 
dal voto degli emigrati per 
il rafforzamento del no- k 
stro partito — riguarda il 
compagno Giuseppe Cia-
maglia di 71 anni, rien
trato in Italia dopo 52 an
ni dall'emigrazione argen
tina. Anche lui. con il 
suo voto, ha contribuito 
alla vittoria comunista. 

Domenica gara 
di tiro al piattello 

a San Silvestro 
di Senigallia 

L'entusiasmo per il succes
so elettorale del nostro par
tito è stato funestato dalla 
morte di 2 compagni. Il com
pagno Eros Trappohni. scru
tatore in una sezione eletto
rale di Cingoli, è stato colto 
da improvviso malore e po
co dopo decedeva per infar
to cardiaco ' nonostante le 
pronte cure dei medici. 

A Tolentino, il compagno 
Nicola Borbotti, di 90 anni. 
conosciuto e stimato da tutta 
la città per la sua attività i 
politica antifascista è dece
duto circa un'ora dopo aver 
votato. 

Alle famiglie dei due com
pagni la Federazione provin
ciale del PCI di Macerata e 
la redazione regionale del
l'Unita esprimono le più vi
ve condoglianze. 

leggete 

Rinascita 

Non hanno rispettato il PRG 

Denunciati l'ex sindaco e 
l'attuale giunta di 

ANCONA. 24 
Quat t ro consiglieri comuna

li di Treia h a n n o presentato 
una denuncia al Procuratore 
della Repubblica di Macera
ta nei confronti dell'ex sin
daco. dei componenti di quel
la giunta e degli a t tual i am
ministratori . 

La decisione di giungere al
la denuncia è s ta ta presa dei 
quat t ro consiglieri a seguito 
del manca to rispetto, dello 
s t rumento urbanistico 

Nel comune di Treia. e pre
cisamente nella frazione di 
Piane di Treia. da San Mar
co Vecchio, il piano di fab
bricazione prevedeva insedia
menti art igianali e industria
li a cara t te re nocivo. Invece 
nella zona riservata a tale 
specifica collocazione sono 
sorti insediamenti che non 
hanno nessuna att inenza con 
stabil imenti che usano so 
s tanze nocive 

Nel loro esposto-denuncia i 
consiglieri Clementoni. Mode
sti. Fehciotti e Rusca. ripor
t ano det tagl ia tamente alcune 
violazioni 

Va aggiunto che tut t i i fab
bricati esistenti nella zona in 
questione, se pure regolar
mente occupati dai relativi 
proprietari , non hanno II re
lativo nulla os ta di agibilità. 
I f irmatari della denuncia si 
augurano che in seguito al
l'esposto che focalizza le pa
lesi violazioni urbanist iche 
commesse nel terri torio del 
comune di Treia, l 'autori tà 
giudiziaria intervenga a l più 
presto per fare piena luce 

Gli Amatori "Skect e la 
Federcaccia di Senigallia, in 
collaborazione con il gruppo 
sportivo Ausonia, hanno or
ganizzato per domenica 27 
giugno una gara al piattello 
Skeet per la conquista del 
I Trofeo Ausonia Assicura
zioni. 

Le gare si svolgeranno al 
campo di tiro annesso al cam
po di motocross della Fossa 
del Diavolo sito al 5. chilo
metro della Strada provincia
le per San Silvestro. 

Oggi dibattito 
ad Ancona 

con Dom Franzoni 
Organizzata dal Gruppo 

Cattolici Domoeratici. avrà 
luogo ad Ancona domani — 
vanordi 25 fiuano alia oro ; 
17,30. prono la Sala dalla Pro- j 
vincia — una eonfarania-di-
battito sul toma: e l proMoml 
acclosiali noll'attuala situazio
ne politica. Al dibattito parta
ci para Don Giovanni Fron
toni. 

Festa popolare 
domenica 

ad Ancona con 
il compagno 

Guerrini 

ANCONA, 24 
Per salutare la vittoria del 

PCI alle ultime elezioni, i 
compagni della Federazione 
di Ancona hanno organizzato 
per domenica prossima una 
« festa popolare » che si svol
gerà nel pomeriggio (a par
tire dalle ore 17) nella stu-

' pe da piazza del Plebiscito 
(del Papa) nel cuore del cen
tro storico anconetano. 

Saranno allestiti alcuni 
stand gastronomici. In se
rata il compagno Paolo Gue
rini, neo eletto alla Camera 
dei deputati nella circoscri
zione di Ancona, terrà un co
mizio. Tutti i cittadini sono 
invitati a partecipare. 

Con uno stand di prodotti agrìcoli 

La forte avanzata del PCI nelle Marche 'presenta come 
aspetto peculiare una pressoché perfetta omogeneità: non 
c'è centro urbano o agricolo della regione in cui i comunisti 
non migliorino in modo marcato le loro posizioni sul 1972 

, e sul 15 giugno. Una controprova è fornita dagli stessi risul
tati provinciali, i quali si unificano tutti sulla identica per
centuale di aumento, quella 
del 7°o. Interessante a que
sto proposito, una analisi, sia 
pure ancora non definitiva. 
svolta dal Comitato regiona
le del PCI, base iniziale di 
più ampie elaborazioni desti
nate ad essere raccolte in un 
apposito opuscolo da inviare 
alle organizzazioni di partito 
marchigiane. Questa prima 
riflessione si è concentrata 
su alcune aggregazioni di co
muni « campione ». Si tratta, 
in particolare, di sette comu
ni operai, di otto comuni am
ministrati dalle sinistre, di 
dodici comuni ad accentuata 
presenza democristiana, e di 
otto comuni agricoli o delle 
varie comunità montane del
la regione. 

Vediamo innanzitutto il da
to riguardante ì sette co
muni operai (Castelfidardo, 
Montegranaro. Monturano. 
Monte San Giusto. Matelica. 
Fermignano. Sant'Angelo in 
Lizzola : il PCI passa dal 
:i8°o del 1972 al 42.7% del 
'75. al 45.8'v del 20 giugno; 
complessivamente il voto san
cisce un aumento comunista 
superiore alla media nazio
nale. Anche la percentuale 

del 45.8rf è superiore di cir
ca sei punti alle posizioni com
plessive regionali del Partito 
comunista italiano attestate, 
come è noto, sulla pur eleva
ta percentuale del 4 0 ^ . 

Vediamo ora i risultati con
seguiti dal PCI nei cosiddetti 
comuni « rossi » (Arcevia, 
Chiaravalle. Offida, Porto S. 
Elpidio, Tolentino. Porto Re
canati, Cantiano, Gabicce): 
qui i comunisti passano dal 
43*7 del 1972 al 40.5% delle 
regionali 1975. al 49° o del 20 ' 
giugno. L'aumento medio è 
del 6 ' r . In linea teorica si 
potrebbe stabilire che se si 
fosse votato per il rinnovo 
dei consigli comunali il PCI 
in questi otto comuni, avreb
be assommato circa la metà 
dei seggi. 

Proprio per l'importante fun
zione economica e sociale ri
vestita nelle Marche dall 'agri
coltura. è da valutare con at
tenzione anche il dato emer
so dagli otto comuni agricoli 
(Ripe. San Marcello. Acqua-
viva Picena. Ripatransone. 
Recanati. Mogliano. Carto-
ceto. Mombaroccio): il PCI 
passa dal 27.3^ del '72 al 
30.8° o del '75. al 34.5° o del 
20 giugno. Come si vede. 
l 'avanzamento del partito in
veste in modo accentuato an
che le campagne. Cioè i con
tadini partecipano nella stes
sa misura degli strati urbani 
alla vittoria comunista. 

Il fatto non è di poco con
to se si considera che sino al 
15 giugno molte zone agrico
le marchigiane — non tutte 
— costituivano una sicura ri
serva di voti per la Democra
zia cristiana, la quale inve
ce proprio negli otto comuni 
presi in esame, pur conser
vando una massiccia percen
tuale. vede ridursi più che nei 
centri urbani la propria forza 
elettorale. Nonostante l'avan
zata si pone certamente per 
il nostro partito il traguardo 
di un allargamento della pro
pria presenza in numerose 
zone agricole, al fine anche 
di avvicinare le proprie posi
zioni elettorali in questa fa
scia. alla consistenza numeri
ca della media regionale. 

Analoghe valutazioni posso
no essere fatte anche sulla 
base del rilevamento effet
tuato • nei dodici comuni 
* bianchi » (Corinaldo. Ostra. 
Loreto, Acquasanta. Grottam-
mare. Monte San Pietrangeli. ! 

Pollenza. Cingoli. Montecas-
siano. Pennabilli. Sant'Ange
lo in Vado. Carpegna): qui il 
PCI passa dal 23.6% del '72 
al 27.1*e del 1975. al 30.2^ 
del 1976. Di converso la DC 
anche se su posizioni di gran
de rilievo, perde più che al-
t ro \e 

Pure la fascia montana — 
i cui acuti problemi sono al ; 
centro del dibattito politico re
gionale —'• ha garantito un 
apporto consistente alla vit
toria comunista, naturalmente 
qui. la consistenza dell'avan- \ 
zata comunista e le posizioni | 
raggiunte dal PCI variano da i 
una comunità montana ad ' 
un'altra, ma sempre all'in
terno di una unificante ten
denza protesa verso livelli 
sempre più elevati della pre
senza comunista. Nel dato 
montano ovviamente influi
scono. come altrove, tradizio
ni. posizioni ed indirizzi con
solidati. acauisizioni e carat
teristiche di vario tipo, in 
piedi pur inserite in una di
mensione similare dell'am
biente. del costume, della pro
blematica. 

Nelle comunità montane del 
pesarese le percentuali del 
PCI oscillano da un minimo 
del 40* • ad un massimo del 
49.9t>. Più modeste, ma pur 
sempre considerevoli le per
centuali del PCI nelle Comu
nità montane del Maceratese 
e dell'Ascolano (tra il 30 e 
il 34T) ove si sta registrando 
un declino della esclusiva su
premazia democristiana. 

Una suggestiva immagine parziale del centro storico di Urbino 

A colloquio con il compagno assessore Corbucci 

Urbino: ampio confronto 
sulle scelte urbanistiche 

La decisione del Consiglio comunale di predisporre l'elab orazione di piani particolareggiati per il centro storico e 
le frazioni - « Necessario sottoporre l'attuale PRG ad un rigoroso esame, anche dal punto di vista scientifico » 

L'Ente di sviluppo Marche 
partecipa alla Campionaria 

ANCONA. 24 
Proseguendo la sua attività promozionale. l'Ente di svi

luppo delle Marche partecipa con uno stand di prodotti tipici 
agricoli della regione alla prima Mostra campionaria nazio
nale che si terrà dal 26 giugno al 4 luglio nell'area della 
Fiera della Pesca di Ancona. 

Poiché uno dei maggiori impegni dell'ente è quello di in
centivare e sostenere la cooperazione, nello stand saranno 
presentati i prodotti di organismi cooperativi. le cui basi 
sociali interessano l'intero territorio marchigiano. Esporranno 
infatti l'Associazione delle cantine cooperative con l'intera 
gamma dei vini a denominazione originale controllata delle 
Marche, cosi apprezzati in Italia e all 'estero: il Consorzio 
lattiero caseario con prodotti tipici caseari t ra cui le prelibate 
e caciotte »; il Frigomacello di Fermo (Comalcarni) con carni 
bovine della pregiata razza marchigiana e con carni suine. 
salumi ed insaccati, prodotti secondo la genuina tradizione 
marchigiana. 

I visitatori potranno rendersi' conto anche del livello orga
nizzativo. sia nella produzione che nella commercializzazione 
dei prodotti, raggiunto dai complessi cooperativi operanti nel
la nostra regione, garanti di una elevata qualità ed econo
micità dei prodotti. 

Una ricerca sul periodo 1890-1900 

Storiografia di fabbrica 
in un libro di Barbalace 

E' uscito il volume di Giu
seppe Barbala ce. Fabbrica e 
Partito Socialista negli Anni 
Novanta. Il caso delle Mar
che Ed. Arzalia. Urbino (pre-
faz. E. Santarel l i ) . Chiedia
mo all 'autore quali sono i 
criteri di metodologia storio
grafica di questo lavoro. 

« Dopo gli ftudi a livello 
nazionale di Merli ci dice 
— ho cercato di accentuare 
ulteriormente l'analisi della 
"storiegrafia di fabbrica" su 
scala regionale nel periodo 
1890-1900. Quindi, vetrai, pe
ccatori. muratori , setaiuole. 
braccianti, mezzadri, ferro
vieri. portuali, sono al cen
t ro di questa ricerca inizia
ta t re anni orsono. Un'ottica 
che privilegia qualifiche, or
ganizzazione del lavoro, sala
no . questione delle abitazio
ni. salute e ambiente nei pri
mi opifici. Stcria seca le e 
storia economica si intreccia
no s t re t tamente <L. Dal Pane 
parla, a ragione, di storia 
come "storia del lavoro" e 
alle considerazioni di J . To-
poLski rimando per il rap
porto s t c n a sociologia). 

« E" l'uso interdisciplinare 
di una metodologia che cer
ca di tener presente la new 
economie history e la socio
logia del lavoro ( tu t to da ap
profondire il discorso di E. 
Sullerot su la donna e il la
voro). la demografia storica 
e le dot tr ine economiche. Ho 
inteso riaffermare che la so
cietà intera è una articolazio
ne della fabbrica: ciò signifi
ca eliminare (ecco il conti
nuo riferimento al materiali
smo fctorico-dialettico di An
tonio Labriola) ogni terreno 
politico autonomo del rappor
ti di produzione • •cambio». 

Di quali s t rumrnt i ti sei 
va!5o per la ricerca? 

« La reo spazio trova la 
s tampa operaia regionale. 
consultando i giornali giacen
ti presso la Bibl. Naz. di Fi
renze. lo biblioteche marchi-
mane. l'Ist. Gramsci di Ro
ma. la Camera dei Deputati. 
:1 Ministero dell'Agricoltura. 
ecc. Le vicende e i temi fon
damentali legati alle nascita 
e allo sviluppo dell'editoria 
operaia ci indicano il cam
mino percorso dalle classi su
balterne italiane. La funzio
ne insostituibile della .stampa 
operaia e un punto fermo. 
una conquista che il movi
mento operaio e contadino di
fende e vivifica .ogni siorno. 
Ho usato i rapporti dei pre
fetti e del Ministero degli 
Interni. 

« Tramite la s tampa ape 
rata ho ricostruito 1 congres
si marchigiani del PSI con 
un continuo riferimento a 
quelli nazionali e al quadro 
economico complessivo isupe 
ramento dell 'artigianato, mez
zadria. emigrazione). Infine. 
desideravo contribuire ad una 
s tona delle Federazioni di 
mestiere — a livello naziona
le — che. malgrado i pre
gevoli lavori d'inizio di An
dreas!. Marucco. Pepe e del
lo stesso Merli, rappresenta 
una necessità "mili tante" non 
più rinviabile (particolarmen
te, il proletariato femminile 
di fabbrica). Spero di conti
nuare l'indagine fermandomi 
alla "set t imana rossa" del 
1914 e sempre con una me
todologia "operaistica". E' il 
maggior Insegnamento che gli 
edili romani e t metalmec
canici della FATME mi han
no da to» . 

URBINO, 24 I 
Il Piano regolatore della I 

città, com'è noto, subirà al- | 
cune varianti. Dopo la deci- I 
sione del Consiglio comunale 
di incaricare gli urbanisti per 
proporre piani particolareg- | 
giati per il centro storico e j 
le frazioni, si è svolto ad 
Urbino un incontro tra gli ! 
amministratori , gli urbanisti I 
e la popolazione. 

Sulle possibili varianti, su
gli incarichi agli urbanisti e 
su come l 'amministrazione co 
munale intende procedere per 
la loro approvazione ed in-

I .serimento nel Piano regola-
I tore. abbiamo avuto un col-
I loquio con il compagno Fer-
j riero Corbucci, assessore al

l 'Urbanistica. 
! «Si t ra t ta in sostanza — 

ci dice il compagno Corbuc
ci — di aprire prospettive di 
riqualificazione del territorio 
volte a incentivare lo svi
luppo dei settori produttivi 
(artigianato, piccola e me
dia industria, agricoltura), al 
recupero dell'edilizia degra
data (Centro storico), alla do
tazione di più moderni e qua
lificati servizi sociali, anche 
alla luce dei livelli previsti 
dalla legge. In sintesi si t ra t to 
di aprire per la città e il 
suo territorio una fase di più 
intensa vitalità, di creatività 
sociale, economica e soprat
tu t to culturale. 

! «Bisogna subito chiarire 
I che !a programmazione non 
i deve essere considerata sol-
I t an to come metodo per un 
i razionale impiego delle risor

se. bensì come s t rumento che 
una comunità si deve dare 
per indicare e realizzare o-
biettivi di crescita civile e 
democratica. Sarebbe perciò 

! profondamente sbagliato con-
' dizionare le scelte alla realtà 

di fatto, poiché questa realtà 
al t ro non è — su scala na
zionale — che la conseguenza 
di un tipo di sviluppo socio-
economico-culturale che si è 
anda to realizzando in modo 

distorto, contraddittorio, anar-
! chico. avendo seguito la lo-
j giea del maggior profitto pn-
i vatistico e non la logica di 

una crescita armonica secon
do i principi dell'interesse 
pubblico 

* Queste scelte, che risal
gono a un tempo orinai lon
tano. hanno provocato pro
fondi squilibri anche di or

dine demografico t ra zone in
tensamente sviluppate e al 
t re fortemente depauperate. 
Occorre quindi avere il co
raggio di invertire questa lo
gica. o quanto meno di con
dizionarla progressivamente. 
Naturalmente tut to questo do
vrebbe trovare accoglimento 
nel quadro di una program 

1 mazione nazionale e regiona-
I le. nell 'ambito della qualecol- I 
! locare in modo organico ie 
j scelte locali. 
; * Tuttavia non è possibile 

perdere tempo nell 'attesa di 
un radicale mutamento di 
rotta a livello nazionale an
che perchè un processo di 
programmazione che promani 
da] basso, dotato della ne
cessaria apertura e flessibi
lità. tali da permettere ag
ganci a scale superiori, ser
virà a spronare ed incenti
vare una programmazione più 
generale. 

« Per quello che ci riguarda 
più da vicino possiamo af
fermare che un livello mi
nimo per una razionale pro
grammazione dello sviluppo 

1 economico e dell'assetto ter

ritoriale è costituito dai com
prensori che in linea di mas
sima, almeno nella fascia col
linare e montana, si identifi
cano con i confini ammini
strativi delle Comunità mon
tane. La nascita stessa di 
queste istituzioni e di altre 
in via di formazione impone 

infatti una visione degli obict
tivi da perseguire che superi 
i limiti del territorio comu
nale. 

« Anche i>er questo si pro
pone per il nostro Comune 
la necessità di una revisione 
degli strumenti urbanistici. 
Va subito definito un con
cetto che a nostro avviso 
ha nel passato condizionato 
certe scelte: un Piano rego
latore non può essere consi
derato esaustivo delle scelte 
politiche generali. Tutt 'a l tro. 
Gli strumenti urbanistici, di 
valore tecnico e giuridico. 
debbono servire a realizzare 
gli obiettivi fissati dalla pro
grammazione. 

« La prima cosa da farsi. 
quindi - ha concluso il com
pagno Corbucci — è quella di 
sottoporre l 'attuale Piano re
golatore generale ad un se
vero e rigoroso esame, anche 
dal punto di vista scientifico. 
proprio per conoscere le dif
ferenze che esistono tra la 
realtà di oggi e quella che noi 
pretendiamo che sia. diversa 
esempre migliore, e la ca
pacità del piano regolatore d! 
corrispondervi ancora. Solo 
allora, e tenendo sempre pre
sente l'obbligo morale che gli 
amministratori hanno di cor
rispondere alle at tese della 
popolazione, si potrà decidere 
sul contrasto che si mantiene 
vivo nel pubbkro sulle pa
role «aggiornament i» o t va
rianti ». 

m. I. 

Avvistali piccoli 
pescecani 

al largo della 
costa picena 

j 

ASCOLI PICENO. 24 
Al largo delia co-ta pice

na pescecani d: piccola ta-
gl.a sono stati pescati da al
cuni sub S, t rat ta di esem
plari delia lunghezza di un 
metro e mezzo, sufficienti, 
comunque, a creare un certo 
allarmismo. 

Gli Enti turistici si sono 
affannati a smentire subito 
la not.z.a. ma sono stati con
traddetti da alcuni pescato
ri. I*i « TA7ZA » a cui appar
tengono e quella del.a ver
desca o squalo azzurro e ver
done. Detto tipo di pesceca
ne è diffuso nei m a n caldi 
e temperat i . Mediterraneo 
compreso. Lungo fino a 6 me
tri può raggiungere un peso 
di 600 chili. Predone avidis
simo. e at t ivo soprat tut to di 
notte ed è pericoloso anche 
per l'uomo, dal quale viene 
cacciato per la solida pelle 
e per il fegato ricco di olio. 
Alcuni giorni fa un esempla
re di 3 metri e del peso di 
£•) chili terminò nelle reti di 
un peschereccio di proprietà 
di due a hobbisti ». 

A testimonianza di quan to 
sostenuto alcuni pescatori 
hanno mostrato a Pedaso 1* 
loro preda presa al l 'amo a 
due chilometri dalla ri*». 


